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oratici, e che c redemmo o p p o r t u n o di sosti-
tu i re con a l t r i più snelli, più semplici, più j 
r ispondent i a l l ' amb ien t e in cui d o v r a n n o j 
funzionare , in ogni modo più d i r e t t a m e n t e 1 
compe ten t i nel la va lu taz ione dei f a t t o r i • 
del premio e nella l iquidazione delle in- j 
denni tà . E p re fe r immo il pr incipio m u t u a - j 
listico il quale pone a c o n t a t t o le due pa r t i : 
interessate (quella che dà e quel la che ri- j 
ceve il lavoro) , e le investe de l l ' ammini- j 
strazione d i r e t t a de l l ' en te che le r iguarda , j 
e prefer immo altresì , i nnovando sulla pro- | 
posta de l l 'onorevole l i i t t i , per ciò che con- j 
cerne la cos t i tuz ione de l l ' en te ass icurat ivo, j 

• | 

di c reare un Consiglio di ammin i s t r az ione ; 
di un numero d e t e r m i n a t o di membr i per | 
ciascuna provincia della regione, t r a t t o da ! 
coloro che d i r e t t a m e n t e o. i n d i r e t t a m e n t e 
concorrono al p a g a m e n t o del premio del-
l 'assicurazione, composto , cioè, m e t à da 
propr ie tar i ed a f f i t tua r i , m e t à da mezzadr i 
e coloni, in u n a q u a n t i t à p roporz iona le al-
l ' a m m o n t a r e del l ' imposta fond ia r i a erar ia le 
pagata . 

Al t ra ca ra t t e r i s t i ca è la* sanci ta ammis-
sione al Comi ta to di l iquidazione, presie-
duto dal medico provinciale , di due lavo-
ratori , anche se non concor ren t i al premio 
di assicurazione, in unione a due rappre-
sentant i delle persone sogget te al l 'obbligo 
del l 'assicurazione stessa. Né ciò a noi pa rve 
pericoloso o t r o p p o audace , non solo per-
chè così non può qualificarsi t u t t o ciò che 
valga a maggior garanzia , t r a le par t ì , di 
equo e r e t t o f u n z i o n a m e n t o , ma anche 
perchè, in caso di dissenso, abb i amo stabili to 
una Commissione di appel lo, che ch iamam-
mo Commissione a rb i t r a l e , f o r m a t a da t r e 
distinte competenze : la legale, nella per-
sona d ' un giudice di t r ibuna le , la tecnico-
agricola, nella pe r sona del d i r e t t o re della 
ca t tedra a m b u l a n t e di agr icol tura , aven t e 
sede nel comune sede della m u t u a stessa, 
la tecnico-medica, nella persona di un me-
dico di r iconosciuta p r a t i c a scientifica pro-
fessionale. 

Tali, onorevoli colleghi, i punt i più es-
senziali della nos t r a p ropos ta di legge. Ad 
e$si aggiungasi che, ammessa l ' i ndenn i t à 
nel caso di inva l id i tà t emporanea a somi-
glianza di q u a n t o già si p ra t i ca nell 'assicu-
razione indust r ia le , ed assegnato un pe-
riodo di carenza di dieci giorni , ol tre i quali 
soltanto è leci to di r i t ene re sensibile real-
mente il danno per la f o r za t a as tensione 
dal lavoro, a b b i a m o s tab i l i to , per il caso 
di inabi l i tà p e r m a n e n t e non già una som-
ala di indennizzo per una vol ta t a n t o , fa- 1 

cile- ad essere persa o, comunque , dilapi-
da t a , ma u n a mensili tà congrua che assi-
curi a l l ' i n fo r tuna to , v i t a n a t u r a i du ran t e , 
il so s t en t amen to giornaliero. 

È ben lungi da noi, onorevoli colleghi, 
l ' idea di aver compiu to opera originale e 
p e r f e t t a . Amiamo, anzi, d ichiarare , con ciè 
r i nnovando l 'espressione del nos t ro omag-
gio, che mol to ci siamo valsi degli s tud i 
dei benemer i t i uomini che con t a n t a mag-
giore au to r i t à della nos t ra ci h a n n o prece-
duto nella difficile impresa . Di una sola 
cosa però siamo p r o f o n d a m e n t e convint i : 
di avere assolto, cioè, per q u a n t o in noi, 
un sacrosanto dovere verso una classe di 
l avo ra to r i che fu sempre prodiga di sudore 
come di sangue: p r o d i g a nel dare , q u a n t o 
umile e sommessa nel r ichiedere, q u a n t o 
rassegnata ne l l ' acce t ta re . ( Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi —- Molti deputali 
si congratulano con Voratore). 

DB l i AVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D E l i A VA, ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. F a t t e le debi te r i serve 
sulle singole disposizioni, dichiaro, come 
ebbi già a dire nel l ' a l t ro ramo del Pa r l a -
mento svolgendosi una analoga propos ta del 
senatore Conti , che il principio a cui s'in-
fo rma questo p roge t to di legge corr isponde 
ai fermi i n t e n d i m e n t i ed ai recisi proposi t i 
del Governo. 

Risuona ancora in q u e s t ' A u l a la paro la 
au torevole dell ' onorevole Pres idente del 
Consiglio, il quale d ich ia rava che era sen-
t i m e n t o del Governo che si dovesse senza 
r i t a rdo p rovvede re al l 'assicurazione obbli-
ga tor ia dei l avora to r i della t e r r a cont ro 
gli i n f o r t u n i sul lavoro . 

Questo dovere si informa^ come bene ha 
de t to l 'onorevole Venino, al pr incipio della 
più pura ed assoluta giustizia, perchè non 
è concepibile che u n a legge di previdenza 
sociale benefichi u n a classe lavora t r ice , e 
lasci in d ispar te u n ' a l t r a , alla qua le ap-
p u n t o in questo m o m e n t o si r ivolgono le no-
stre sollecitudini amorose: quella dei con-
tad in i . 

È i n d u b i t a t o che il p rob lema è assai 
arduo, per la de t e rminaz ione delle categor ie 
di coloro che d o v r a n n o r isent i re i benefìci 
di ques ta legge, per s tabi l i re i l imiti degli 
in fo r tun i risarcibili, per la cost i tuzione de-
gli organi cui deve essere a f f ida ta la fun-
zione, per la disciplina del contenzioso, onde 
ev i ta re quelle speculazioni deplorevoli che 
sono un danno per gli i s t i tu t i e per gli stessi 


